
I corsi non regalano promozioni 
Il ministero stronca le «illusioni» dei ragazzi 
Chi frequenta i corsi di recupero non ha la pro
mozione in tasca, «i corsi sono solo un'oppor
tunità», dichiara Elhddedra Serravalle, sottose
gretario alla Pubblica Istruzione. La precisazio
ne dopo le «voci » diffuse tra ì ragazzi. 

Serravalle. sottosegretario alla pub
blica istruzione. 

• ROMA. «Basta frequentale I cor
si di recupero a hai la promozióne 
In lasca»: una battola - certo una 
speranza vana - diventata, perù, 
una voce che ha fatto illudere tanti 
studenti, diffusasi al punto da In
durre ti ministero della Pubblica 
Istruzione a fomite precisazioni. 
"I.a frequenza ai corsi di recupero 
non dà "diritto" alta promozione»: 
questo sarà, in estrema sintesi, il to
no e II contenuto delle frasi che i! 
ministero si accinge a pronunciare 
messo in allerta dalle numerose se
gnalazioni giunte dalle scuole in 
merito, appunto, alle «illusioni» de
gli studenti. Ancora, resta ovvio 
che la responsabilità dell'appren
dimento dello studente non è solo 
della scuola, ad occuparsene de
vono anche essere le famiglie. 1 
•corsi sono soltanto un'opportuni-
là In più», ha dichiarato Elhekredra 

No alte pfomtKronl sicure 
Le puntualizzazioni del ministe

ro saranno contenute nell'immi
nente ordinanza sugli sennini che 
non si annuncia powra di indica
zioni sui corsi di recupero. "Le 
scuole - ha affermato Bheldedra 
Serravalle - si stanno legittima
mente preoccupando del fatto che 
i ragazzi credono che esista un'in
terdipendenza Ira la frequenza ai 
corsi ed il "diritto" alla promozio
ne, Non è cosi-. 

Sono esame, non sarà ovvia
mente la presenza ai corsi, ma il 
grado di maturità e di competenza 
acquisita dall'alunno nella materia 
per la quale deve recuperare. Per il 
sottosegretario, infatti, la questione 
rientra nell'apprendimento dello 
sludenle che è di interesse, oltre 

che della scuola, anche della fami
glia. Nell'ordinanza questo temo 
troverà spazio soprattutto per solle
citare le scuole ad un maggiore 
co involgimento delle famiglie. 
•Senza la foro collaborazione - ha 
dello il sottosegretario - i corsi di 
recuiiero non funzioneranno. Le 
famìglie a loro volta devono rivol
gersi al privato solo se te scuole le 
lasciano sole». 

Richiama atto famlEjHe 
Il richiamo alle famiglie di Serra-

valle è a non demandare alla scuo
la una propria responsabilità. In 
che modo? «Come si è sempre fal
lo e come tulle le famiglie con figli 
sanno. Con quella severità neces
saria, con un minimo di controllo, 
perché il ragazzo si applichi. La fa
miglia deve tentare di aiutarlo alla 
concentrazione». In questo conte
sta, «i corsi di recupero sono solo 
"un'opportunità in prù». Serravalle 
ha inoltre detto che in questi gior
ni. terminate le operazioni di scru
tinio, si awieranno nelle scuole 1 
corsi. Entro la fine di questo mese, 
il ministero saia in grado di cono
scere la situazione complessiva na
zionale. Sempre sui corsi di recu
pero, la 'task torce» di esperti, 
coordinati dal sottosegretario, sta 
predisponendo materiate e model
li didattici che verranno messi a di
sposizione degli ispettori in un se

minario che si lena nelle prossime 
settimane. 

Va detto, comunque, che i corsi 
di lecupero si stanno avviando con 
lentezza e nel pieno dell'anno sco
lastico. Ed fi per questo, infatti, che 
il ministero è slato costretto ad isti
tuire una "task forcen composta da 
un centinaio di ispettori che hanno 
il compilo di seguire ciascuno cir
ca otto scuole. Cosi solo adesso -
dopo le occupazioni degli studenti 
tenutesi a novembre e dicembre e 
le verifiche (alle dal ministero in 
gennaio - fi pronto il quadro degli 
interventi di recupero da attuare 
nel te singole scuole e nei singoli 
istituti. «Tutto e partito in ritardo e 
non c'è stata una preventiva prepa
razione del personale della scuola 
- ha dichiarato nei giorni scorsi il 
sottosegretario - la task force serve 
appunto a sostenere la scuola nel
le difficolta giuridiche, amministra
tive finanziarie e soprattutto di or
dine didattico». 

Sono previste alcune eccezioni 
per gli istituti tecnici. Serravalle ha 
sottolinealo che per quanto riguar
da questi istituti (dove l'organizza
zione dei corsi fi più complessa) ri
mane valida la possibilità di so
spendere le lezioni regolari. La so
spensione deve. pero, essere deli
berata dal collegio dei docenti e 
devono essere indicate le modalità 
di recupero per l'intera scolaresca. 

Contratto scuola 
Iniziano 
le trattative 
per II rinnovo 
Via aia trattati» per II rimo» dal 
contratto da Ba acuoia dia 
Mrierannaojuosta mattina natia 
aadaoWAnat, ageazta par la 
rappfMantaMa attuati» darla 
P4AMktMatnmMitrazfe>nLI 
andacatl dal arto», paro, turni» 
peate la prima abtaaloaL la Ollda 
dafH htaacnantl ti chM* parchi 
.towganbzaatoalaMacai alano 
«tata convocata su tavoli •aparath. 
QN appuntamenti. Matti tono 
K*fMMtt«Ha9taQMa,lpr*tM! 
dar«np,laCkwl. laClaaMa 
Cianai, IUcapL MRda conferir. Mie 
a» 11 Cgll dal UH a anale. lo 
Snaia ribatte* le au* aapatwlw: 
-Sa la risposte che attcndMno non 
drwetaera recepire la aaatanza 
doManootnrtoMeeteri aprirebbe 
laevktaMmeate una face di acita 
conflrtraaUtii-.qaal lerlcMeate 
dal amdaoato aatonen» detta 
acuolaTII rttpattoM -«ritto 
acquMte» dal •ereonala dalla 
acuolaimrl triennio 1991-93; la 
tutela dal potare d'acquieto dalla 
roblHukt«lp«tlal6Kpertuttoil 
paraonataiMmanMntraeiito dadi 
acaWblaaaarlil pugnatone 
economica; llnceMtmtlane del 
mariti persona*. 

Dossier di Legambiente sui traffici illegali di sostanze tossiche. La Procura antimafia coordina le inchieste 

Mafia & rifiuti, affare da 6mila miliardi 
•Rifiuti Spa», una holding che iattura 6.000 miliardi l'anno. 
Il legalmente, versando in discariche abusive enormi 
quantità di sostanze tossiche, con grave pericolo per am
biente e salute. Un intreccio tra criminalità organizzata, 
massoneria e politici messo in luce da un dossier di Le
gambiente, che chiede l'istituzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta. E intanto la Procura nazionale 
antimalia ha creato un apposito gruppo di lavoro. 

»imto tTfUkiw « • • M I A U 
• KTiMrt. La spazzatura place alla 
mafia. Tanto che ne ha latto uno 
del princi|jali canali di arricchi
mento illecito: un «giro d'aliati» ille
gali- che, secondo stime pruden
ziali. si limita intomo al seimila mi
liardi di lire all'anno, Centinaia di 
migliaia di tonnellate di rifiuti di 
i igni ti]io - da quelli urbani a quelli 
Industriali fino ai lossico-iiodvi e a 
lincili oH|icdallcri - trasportate ilio-
unlmenteda un capo all'altro d'Ita
lia t- il [ilìi dello volte «parili» in di-
scariclte tanto abusive quaiilo|ieri-
cokjM! |ict l'ambiente e per la salu

te umana; sostanze nocive ili ogni 
tipo scaricale in cave abbai idonak-
o in buche apposi lamenti- .scavale 
e i*>i magan ricoperte alla licll'c 
niegltodacui colano fino alle laide 
acquifere. Inquinandolo 

Un impressionarne meccani-
smo, quello descritto In «Rifiuti Spa 
2», il dossier - il secondo della H-tiv 
- presentalo Ieri da U'eam Nenie 
por denunciate la holding del rraf-
Ifc'O di rifluii. Un meccanismo IKI> 
saio su un complesso inlreccin di 
connivenze, ricalti, leciuruchc 
couvciiionao che lega malia, cit

inomi e 'lìdranghela, settori della 
massoneria, uà cinquantina di 
aziende aziende e diversi ammini
stratori pubblici, -retroterra indi
spensabile - dice il presidente di 
Legambiente. ttfmete Realacci - di 
aflari tanto lucrosi». Un Intrico -
svelato almeno per la parte cam
pana ai magistrati dal pentitodi ca
morra Nunzio Pensila - in cui 
spesso e difficile perfino capire chi 
f colpevole e chi e vittima. E che fi
no a oggi e stalo si oggetto di inda
gini da parte della magistratura. 
ma - avverte Enrico Fontana, re
sponsabile per Legambienle del
l'Osservatorio su ambiente e legali-
lei costituito poco più dì un annoia 
Insieme all'Arma dei carabinieri e 
a Gurispes - in modo "frammenta-
rio ed episodico* 

Una situazione fortunata memo 
destinato a cambiare: ruopno ieri ii 
pn curatore aggiunlo della Procura 
nazionale ani ima ila, Alberto Mari
tati. ha presieduto un vertice dei 
magistrali impegnati sul Ironie ri
fiuti a l'intuii! Lucca, Alunna, Ro
ma. Ilari, Napoli e Reggio Calabria. 
Il primo passo, in pratica, del grup
po di lavimi voluto appunto da Ma

ritati con l'obieltivo di coordinare 
l'attivila delle diverse procure. Un 
lawno che non potrà non portare 
all'individuazione di alcune co
stanti che già emergono con suffi
ciente chiarezza sia dal primo libro 
bianco di Legambiente - reso nolo 
a line maggio dello scorso anno -
sia da queliti presentato ieri: la pre
senza. per esempio, delle stesso si
gle e degli slessi personaggi in di
verse inchieste in differenti regioni. 
e l'esistenza di un •centro» che 
provvede a elaborare lalse autoriz
zazioni. laise documentazioni 
d'accompagnamento e falsi certifi
cati di ricevimento, a pilotare l'ag
giudicazione di appalti, a coordi
nare un traffico a dir poco impo
nente. 

Non è un'esagerazione: almeno 
il Styt. dei quasi 24 milioni di tron-
nuItale annue di rifiuti speciali e 
tossici prodotti ogni anno in Italia 
viene smaltilo illegalmente, e Le-
jiamhiente calcola che solo tra il 
90 e il '93 siano occorsi almeno 
28 (Kto autotreni - messi in tila for-
mercWicro una inostniosa «colon
na» lunga 5G0 chilometri, quanto 

l'Autostrada del Sole ha Roma e 
Milano - per trasportare e far spari
re un milione di tonnellate di por
cherie. Dove? Principalmente in 
Toscana, Lazio, Campania, Puglia, 
Calabria, ma anche nelle Marche e 
in Basilicata. Un tralfico che non 
sarebbe possibile senza la legge
rezza - quando non la complicità 
-d i ammtnìstratori provinciali e re
gionali che concedono autorizza
zioni a smaltire i rifiuli fuori della 
regione, mentre altri parallelamen
te ne consentono l'importazione al 
di fuori di ogni logica. 

Di fronte all'apparente disinte
resse per la questione da parte del
l'alma le commissione Antimafia 
presieduta da Tiziana Parenti, In-
gambiente chiede, e |ier questo av-
vierà una raccolta di lirme a livello 
nazionale, che della "Rifiuti Spa» si 
occupi - elezioni anticipate per
mettendo - un'apposila commis
sione parlamentare d'inchiesta. £ 
una proposta in questo senso e già 
slata presentala alla Camera da 
Massimo Scalla, Giuseppe Ayala, 
Luciano Violante e Sergio Matlarel-
la. 

Scontro ferroviario 
a Potenza 
Due morti e 5 feriti 
Due morti, un ferito in pericolo di vila e altri quattro feriti 
per un incidente tra due carrelli impegnati in lavori di ma
nutenzione lungo la linea Taranto-Potenza Inferiore. L'im
patto è stato a velocità bassa ma per gli operai delle ferro
vie Leonardo Leila di 47 anni e Domenico Antonio Rago 
di 57 non c'è stato nulla da fare. Le vittime viaggiavano su 
carrelli diversi. Aperte due inchieste. Lo scontro tra le sta
zioni di Brindisi di Montagna e Vaglio Basilicata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUWVAMM 
ai POTENZA. Un urto di altri tem
pi. Un carrello di quelli che si muo
vono lentamente sui binari che 
viaggiava a trenta forse quaranta 
chilometri orari contro un altro car
rello (ermo, o a passo d'uomo, che 
si muove in senso contrario. Ma il 
bilancio, nonostante la velocità da 
bicicletta, è stato terrìbile: due uo
mini moni sul col pò. un terzo all'o
spedale in condizioni gravissime e. 
ancora, altri quattro feriti per fortu
na luori pericolo. Morti e feriti sono 
operai delle ferrovie e di una ditta 
impegnata in lavori per conto del
l'azienda ferroviaria. 

Teatro dell'incidente, la linea 
che si snoda tra Taranto e Potenza 
Inferiore, un binario unico che col
lega paesini intemi della Puglia e 
della Basilicata. Un tratto conside
ralo di seconda serie, un «amo 
secco» su cui spendere, perfino per 
i lavori di manutenzione, meno 
soldi possibile. La dinamica del
l'incidente non è slata ancora inte
ramente chiarita ma le ferrovìe, per 
prima cosa, si sono preoccupali di 
avvertire che la responsabilità va 
cercata in un errore umano. 

Lo scontro è avvenuto attorno 
alle dieci di ieri mattina tra le sta
zioni di Brindisi di Montagna e Va
glio Basilicata, per l'esattezza al 
chilometro 174.500. Su un carrello 
di proprietà ilelle ferrovie viaggia
no quattro operai. Il carrello e qua
si fermo e sta per svoltale verso 
una curva quasi ad angolo retto 
che toglie al conduttore la visibilità. 
Gli operai, comunque, non si 
preoccupano, sanno che in quel 
punto il traffico ferroviario è stato 
interrotto. All'improvviso, da dietro 
la curva, sul carrello ne piomba un 
altro. É quello di una ditta privata, 
la Fedecostante, (gruppo Ansal
do) i cui dipendenti hanno l'inca
rico di sistemare un impianto di se
gnalazione. Quest'ultimo carrello 
viaggia ad una velocita ira I trenta e 
i quaranta chilometri orari, né po
trebbe andare più velocemente. 
All'ultimo istante il condottole si 
accorge dell'ostacolo e tenta una 
generosa quanto inutile frenata. Il 
cozzo, nonostante la velocità bas
sa è violento. I passeggeri dei due 
canelli non hanno alcuna copertu
ra, niente che possa attenuare l'ur
to, 

Sono morti sul colpo i ferrovieri 
Leonardo Leila di 47 anni e Dome
nico Antonio Rago di 57 che viag
giavano su cartelli diversi. Tra i feri
ti Giuseppe Amati, 23 anni, è in 
condizioni gravissime con progno

si rigorosamente riservata. All'o
spedale San Cario di Potenza sono 
stati ricoverati anche gli altri telili: 
Giuseppe Perrone, 41 anni, di 
Montalbano .Ionico (Malera); Vin
cenzo Ripoli, (24) di Rotondetla 
(Malora ); i fratelli Massimo ed Et
tore Latronico rispettivamente di 
27 e 22 anni, nati a Castelliselo In
feriore (Potenza) e Ginosa (Taran
to). 

Il traffico ferroviario sulla linea 
era stato interroflo dall'Ufficio mo
vimento della stazione di Potenza 
Inferiore. La richiesta era stata 
avanzata dal Servizio lavori- In que
sto caso, spiegano i tecnici della 
ferrovia, i regolamenti ferroviari af
fidano la responsabilità di discipli
nare il traffico dei carrelli all'autori
tà che ha chiesto l'intemizione, 
Qualcosa, però, non deve aver fun
zionato e nessuno s'è accorto che I 
carrelli viaggiavano uno contro l'al
tro sull'unico binario esistente. È la 
prima volta, a quanto si ricontano 
gii addetti al settori che un inciden
te tra carrelli provoca un bilancio 
cosi grave. 

Ancora massi 
sui binari 
alla periferia 
di Siracusa 
Ancora masti sul Munta Straluna. 
lari tara, Monta alla 19,48, IBI 
tnno merci ha evitato por wteoffie 
di Inveitila alcaal mairi proti di 
traverso aulla Hnaa ferrata nati* 
rondella tonnara, fra Macula e 
Catania, dova H 30 Banaala aaoraa 
è attagliato 1 tranaaapfeaao, 
proveniente da untano, con H 
farlmaato Nave di dua macchlntatl. 
U contratto!* dal tram mani ha 
provveduto a rimuova» gH rotacoH 
ed ha smagano la marcia. Ma art 
quarto d'ora dopo, I maaal anno 
etati rwmamwita poatt tal binari 
da tconoschitl, aoaMngando al 
Mosco un altro Mao, i ragionato 
Shacuu-Catartla. Anche m qaeato 
«aaatmae l̂aalatlaonoHwcrBa 
tannai* Iw otrtnnda H convoglio 
evitando cotiN daragtameato. 
ToW 1 mairi anche alletto 
comwgjto ha poi proaafulto 
regolarmene» la Me mania. Caal 
dee aptoodl di lari «ara aatgono a 
tìnqaa, attilli rame 1» gkmri, HI 
attentati al tran! atta paritaria* 
«recata. I «tanaceti dal aatlor* 
traaportl hanno datato al prefetto 
Ipattuglaraento dato tratta 
ferroviaria da parta dal miliari 
dtll'ooeraitone -V«*arlakUkank 

Le indagini sui vigili napoletani 

La Procura spiega 
perché è stata «costretta» 
ad aprire l'inchiesta 
• NAPOLI. Assenze ingiustificate 
e mancato espletamento degli in
carichi: sono gli addebiti mossi nei 
confronti dei 113 vigili urbani rag
giunti da informazioni di garanzia 
per -rifiuto e omissione di atti di uf
ficio». Sugli sviluppi dell'inchiesta 
la procura della Repubblica di Na
poli ha diffuso ieri un comunicato 
alto scopo -di fare chiarezza sulle 
reali connotazioni e dimensioni di 
un'indagine tuttora in corso-. 

"Immediatamente dopo il suo 
insediamento in Procura -e è scrit
to nella nota - in dipendenza della 
notoria situazione cittadina e del
l'assenza di qualsivoglia altra ini
ziativa ut riguardo, nell'ottobre '93 
il procuratore Cordova apriva un 
procedimento penale di propria 
iniziativa attinente a periodiche ve
rifiche e ricognizioni da effettuare 

nei punti nevralgici della città e fi
nalizzate ad accertare l'effettiva ed 
attiva presenza dei vigili urbani nei 
posti in cui erano stati comandati 
di servizio». 

•Le indagini - prosegue il comu
nicato - avevano ad oggetto i punti, 
incroci ed arterie cittadine di più ri
levante importanza... ». I risultati 
delle indagini sono stati sinterizzati 
dalla procura in due punti. "La sus
sistenza - è scritto ancora nella no
ta - di numerose assenze ingiustifi
cale con conseguenti problemi ri
guardami la viabiììlè e la sicurezza 
dei pedoni; la sussistenza di nume
rosissime presenze, meramente 
passive, con obbiettivo inadempi
mento degli obblighi lavorativi lis-
sali giornalmente con gli ordini di 
servizio e finalizzati appunto a sal
vaguardare ragioni di giustizia e di 
sicurezza pubblica». 


